
S.Em. Card. Severino Poleto

Arcivescovo emerito di Torino
Biografa in  breve
Nato a Salgareda (TV), diocesi di Treviso, il 18 marzo 1933; cresciuto in 
località “Tana” a Salgareda, frequentava la parrocchia di San Nicolò di 
Ponte di Piave (TV); entrò in seminario a Treviso e si trasferì con la 
famiglia in piemonte;
del clero di Casale Monferrato; ordinato pres bitero il 29 giugno 1957;
eleto coadiutore di oossano il 3 aprile 198;;
ordinato vescovo il 17 maggio 198;;
succeduto per coadiutoria il 29 oto bre 198;;
trasferito ad Ast il 16 marzo 1989;
promosso a Torino il 19 giugno 1999;
da San Giovanni Paolo II creato cardinale nel Concistoro del 21 fe b braio 
2;;1;
divenuto emerito l'11 oto bre 2;1;.

BIOGRAoIA

«Vengo  tra  voi  con  nessun'altra  intenzione  che  fare  della  mia  vita 
un'immolazione, un'oferta gradita a Dio. Desidero professare davant al  
Signore e a voi che così io intendo vivere il mio servizio episcopale: come 
un'oferta  totale  della  mia  vita,  fno  all'ultmo respiro,  per  annunciare 
Gesù Cristo e per cercare esclusivamente di esservi guida ed esempio per 
aiutarvi  a  camminare  nella  sequela  di  Cristo,  unica  condizione  per 
raggiungere la salvezza».

Sono le parole con cui Monsignor Severino Poleto si è «presentato» alla 
Chiesa e alla cità di Torino il 5 setem bre 1999, nell'omelia della Messa 
d'ingresso,  cele brata  sul  sagrato  del  Duomo.  La  «dedizione»  Mons. 
Poleto  ha  provveduto  a  pratcarla  da  su bito:  nei  primi  mesi  del  suo 
ministero  ha incontrato  personalmente  tut i  pret della  diocesi  (circa  
7;;), in una «Visita pastorale al clero» del tuto nuova per la Chiesa di 



Torino;  ha anche riunito in diocesi,  per  una setmana,  i  18 missionari 
torinesi «fdei donum» che lavorano in 4 contnent. In diocesi ha avviato 
la preparazione del Piano pastorale decennale e della riforma della Curia 
metropolitana.  Mons.  Poleto  ha  animato  da  su bito  anche  signifcatvi 
moment «pu b blici» della Chiesa torinese, come i lavori di preparazione  
dell'ostensione giu bilare  della  Sindone,  e  proponendo il  Convegno «La 
Chiesa  incontra  la  cità» che,  svoltosi  nel  giugno 2;;;,  ha  segnato un 
punto  alto  di  confronto  fra  l'archidiocesi  torinese  e  le  massime 
rappresentanze delle isttuzioni civili.

La vita del Cardinale è quasi il sim bolo di una lunga stagione della recente 
storia  piemontese,  quella  del  secondo  dopoguerra:  nato  in  Veneto 
(Salgareda,  diocesi  e  provincia  di  Treviso,  18  marzo  1933),  Severino 
Poleto seguì la famiglia, venuta in Piemonte a cercare quel lavoro che 
allora  scarseggiava nel  Nord Est  italiano.  Ultmo di  11 fgli  (di  cui  due 
mort in  tenera  età),  ricevete  il  Batesimo  il  29  marzo  1933  nella  
parrocchia  S.  Michele  Arcangelo  in  Salgareda  e  ivi  fu  cresimato  il  17 
novem bre 194; da Mons. Antonio Mantero, Vescovo di Treviso.

Con la famiglia frequentava la piccola parrocchia di San Nicolò di Ponte di 
Piave, distante poche centnaia di metri dalla sua a bitazione sita il località 
“Tana”  al  confne  tra  Salgareda  e  Ponte  di  Piave.  Nella  piccola  chiesa 
dedicata  a  San Nicola  pro ba bilmente  nasce  anche  la  sua  vocazione  di 
diventare sacerdote, ispirato dal parroco di allora don Giovanni Go b bo, e 
così inizia a frequentare la parrocchia di Salgareda. Entra così in seminario 
di  Treviso.
La famiglia Poleto si trasferì in Piemonte nel 1952, dapprima a Rosignano 
Monferrato e poi a Terranova di Casale. Nel 1953 - anno della morte del 
papà - egli passò dal seminario di Treviso al Seminario Maggiore di Casale 
Monferrato.  Ricevuta  l'Ordinazione  pres biterale  dal  Vescovo  Mons. 
Giuseppe  Angrisani  il  29  giugno  1957,  fu  inviato  come  viceparroco  a 
Montemagno  e  vi  restò  per  quatro  anni.  Nello  stesso  anno 
dell'ordinazione  perse  anche  la  madre,  in  un  incidente  stradale.  ou 
successivamente prefeto di disciplina del Seminario di Casale e diretore 
dell'Opera diocesana Vocazioni.



Venne  nominato,  nel  1965,  parroco  a  Maria  SS.  Assunta  in  zona 
Oltreponte di Casale, zona di immigrazione e di residenza operaia; senza 
mai defnirsi «prete operaio» nel senso tradizionale del termine, lavorò 
tutavia a metà tempo per alcuni anni in una fa b brica nella zona della sua 
parrocchia. Della sua esperienza di parroco, che durò 15 anni, il Cardinale 
ricorda sopratuto l'intenso impegno su un duplice fronte: l'atuazione 
del Concilio Vatcano II per quanto riguarda la liturgia e la promozione del 
laicato, e l'avvio di una serie di iniziatve volte a coinvolgere i credent in 
una  sempre  maggiore  «responsa bilità»  nella  pastorale  e 
nell'evangelizzazione. Nel 1973 curò la fondazione del Centro diocesano 
per la pastorale della famiglia, con corsi per fdanzat e Consultorio. ou  
coordinatore  della  grande  Missione  citadina  nel  1974,  nel  5;;° 
anniversario di fondazione della diocesi di Casale Monferrato. Nel 1977 
conseguì la licenza "summa cum laude" in Teologia morale all'Accademia 
Alfonsiana presso la Pontfcia Università  Lateranense; nell'autunno del 
medesimo anno fu nominato Delegato Vescovile per la pastorale.

La «stagione episcopale» comincia nel 198;: a 47 anni Mons. Poleto è 
nominato  dal  Papa  (3  aprile)  Vescovo  Coadiutore  di  Mons.  Giovanni 
Dadone, Arcivescovo - Vescovo di oossano. Sa bato 17 maggio 198;, nella 
Catedrale casalese di S. Evasio, l'Arcivescovo di Torino Card. Anastasio 
Al berto Ballestrero conferiva a Mons. Poleto l'Ordinazione episcopale ed 
il successivo 22 giugno la diocesi di oossano lo accoglieva come Pastore.
Per  dieci  anni  Mons.  Poleto  è  stato  segretario  della  Conferenza 
episcopale  piemontese;  nella  Conferenza  episcopale  italiana  è 
atualmente  mem bro  del  Consiglio  permanente  e  ha  partecipato,  dal 
1985, alla Commissione per la famiglia di cui è stato anche presidente.

A  oossano  Mons.  Poleto  si  dedicò  con  entusiasmo  in  partcolare  ai 
giovani,  alla  famiglia,  alla  formazione  di  catechist per  adult:  sono  gli  
am bit più important sui quali ha stmolato l'operosa atvità delle forze  
vive di quella diocesi.  Nel 1986 nasce a oossano la sezione dell'Isttuto 
Superiore  di  Scienze  Religiose  che  «serve»  tute  le  5  diocesi  della 
provincia  di  Cuneo.
Il 16 marzo 1989 a Mons. Poleto fu afdata la diocesi di Ast e l'11 giugno 
successivo  vi  iniziò  il  ministero  pastorale,  contnuando  ad  essere 
apprezzato  e  richiesto  predicatore  di  esercizi  spirituali  rivolt a  clero,  



religiose  e  varie  categorie  di  laici.  Anche  qui  dieci  anni  intensi, 
caraterizzat dalle «Missioni diocesane» rivolte ai giovani, agli  sposi, ai  
 bam bini  e  ragazzi,  agli  anziani.  Ad  Ast Mons.  Poleto  avvia  la  
sperimentazione delle «Unità Pastorali», per razionalizzare e rendere più 
efcace  la  presenza  e  il  servizio  della  Chiesa  sul  territorio.  Il  25  -  26 
setem bre 1993 accoglie il  Papa ad Ast: durante quella visita Giovanni 
Paolo II  proclamò Beato l'astgiano Mons. Giuseppe Marello,  fondatore 
degli O blat di S. Giuseppe.

L'«avventura» torinese comincia il 19 giugno 1999, con il trasferimento 
deciso dal Santo Padre da Ast a Torino, per succedere al Card. Giovanni  
Saldarini.  La cità lo accoglie con atenzione ed entusiasmo: migliaia di 
persone sono present il 5 setem bre nella piazza del Duomo; insieme ai  
numerosi  torinesi  si  trovano  rappresentanze  di  Casale,  oossano,  Ast, 
Treviso, Salgareda e San Nicolò: tute le tappe della vita dell'Arcivescovo. 
In Duomo accoglierà poi, il  12 agosto 2;;;, gli  oltre 3; mila giovani in 
viaggio  verso  Roma  per  le  Giornate  mondiali  della  gioventù,  in  cui  lo 
stesso  Arcivescovo  è  chiamato  a  guidare  tre  catechesi.  Di  fronte  alla 
Sindone il Custode accoglie anche gli scienziat riunit da tuto il mondo  
per il  primo Simposio internazionale di  studi  sindonici  (marzo 2;;;) e, 
durante l'ostensione, numerosi Cardinali, Arcivescovi e Vescovi venut a  
guidare il pellegrinaggio delle loro comunità a quel Volto misterioso. In 
partcolare  giunge,  per  la  prima  volta  in  Italia  in  visita  ufciale,  la 
delegazione del Patriarcato ortodosso di Mosca, guidata dal Metropolita 
Kirill.
Il  21  gennaio  arriva,  ed  a  Torino  è  accolta  con  gioia,  la  notzia  della 
creazione a Cardinale: un «onore» che l'interessato ha voluto dedicare, 
più che a se stesso, alla diocesi tuta e alla cità di Torino. L'Arcivescovo 
riceve la   berreta cardinalizia  nel  Concistoro del  24 fe b braio 2;;1,  sul 
sagrato  della   basilica  di  San Pietro,  insieme con altri  36:  sono i  primi 
cardinali del terzo millennio cristano. Al Card. Poleto tocca il «ttolo» di 
S. Giuseppe alla Via Trionfale. 

Partono,  a  Torino,  le  consultazioni  per  la  costruzione  di  una  nuova 
parrocchia nella zona di nuova espansione della cità. La nuova parrocchia 
sarà anche la sede degli ufci della Curia metropolitana, poco accessi bile 
a causa delle limitazioni di trafco nel centro storico.



Il  2;;1  è  l'anno  in  cui  l'Arcivescovo  di  Torino  lancia  anche  il  suo 
programma pastorale; con la Letera «Costruire insieme» (che richiama 
nel ttolo la «Camminare insieme» del card. Pellegrino del 1971) il Card. 
Poleto invita l'intera comunità diocesana, e anche la società civile del 
territorio torinese, a coinvolgersi nella grande Missione che impegnerà la 
Chiesa  su balpina  nel  prossimo  decennio.  Al  centro  della  Missione  c'è 
l'esigenza di ripartre dalla «prima evangelizzazione», cioè di un annuncio 
efcace, credi bile, visi bile di Gesù Cristo e della sua salvezza a tut. Una 
Missione che rispet le convinzioni e le esperienze di ciascuno, ma che  
proponga, con umiltà e serenità, la  buona notzia della salvezza cristana.
La Missione si artcola in quatro grandi am bit che riguardano le fasce  
d'età  a  cui  maggiormente si  punta:  ragazzi,  giovani,  coppie  e  famiglie, 
anziani.  Il  2;;1  è  però  prima  di  tuto  un  anno di  preparazione:  nella 
preghiera,  e  con  un  accento  partcolarmente  forte  sulla  spiritualità, 
atraverso  moment specifci  di  adorazione  eucaristca,  preghiera  
comunitaria,  meditazione.  Nello  stesso  periodo  vengono  avviat gli  
incontri  tecnici  di  preparazione  per  gli  operatori  della  Missione,  e 
l'Arcivescovo  contnua  a  presentare  il  Piano  pastorale  diocesano  alle 
diverse categorie di persone.

Il 29 gennaio 2;;2 l'incontro con i docent catolici degli atenei torinesi  
vede la partecipazione di oltre 2;; persone, con la presenza anche dei 
magnifci  retori  e  dell'Università  e  del  Politecnico  di  Torino.
Nella seconda metà del mese di fe b braio 2;;2 il Cardinale Arcivescovo 
compie  una  visita  pastorale  ai  sacerdot torinesi  "oidei  donum"  che  
lavorano da molt anni in Brasile e Argentna. Visita le comunità che sono 
afdate  al  loro  ministero  e  incontra  i  Vescovi  di  quelle  diocesi.
Invitato dal sindaco di Torino e dal presidente del Consiglio comunale, il 7 
maggio 2;;2 il Cardinale si reca in visita ufciale a Palazzo Civico, dove in 
Sala Rossa incontra, alla presenza del anche del Prefeto di Torino e dei 
President della  Regione  e  della  Provincia,  il  Sindaco,  gli  assessori,  il  
presidente del Consiglio Comunale, i president delle Circoscrizioni della  
cità ei dirigent dei servizi comunali, ascoltando gli intervent dei present 
e proponendo una propria  rifessione sulla  situazione di  Torino e sulla 
colla borazione possi bile tra Chiesa e Isttuzioni civili.



Nell'autunno 2;;2 si  aggrava  la  crisi  della  oiat.  Il  Cardinale  sostene e 
incoraggia  tut con la  propria  preghiera  personale  e  quella  di  tuta la  
Chiesa torinese; egli inoltre incontra personalmente e in più occasioni i  
responsa bili  della  oiat,  i  dirigent sindacali  e  anche  gruppi  diversi  di  
lavoratori.
Nel mese di fe b braio 2;;3 il Cardinale invita più volte la Chiesa di Torino, 
sia a livello parrocchiale, sia come intera Diocesi, a scongiurare il dramma 
della guerra in Iraq e la sera dello stesso scoppio della guerra riunisce la 
Comunità  diocesana  in  una  partecipatssima  veglia  di  preghiera  al 
santuario della Consolata.

Alla fne del mese di fe b braio 2;;3 il  Cardinale visita i  sacerdot "oidei  
donum" che lavorano da molt anni in Guatemala. Incontra le comunità  
che sono afdate al loro ministero e i Vescovi di quelle diocesi. Analogo 
viaggio pastorale compie all'inizio di aprile recandosi in Kenya dove, oltre 
a  incontrare  i  sacerdot di  Torino  che  lavorano  a  Lodokejek,  ne  
accompagna uno che inizia il proprio ministero come "oidei donum" tra la 
popolazione  del  luogo.
Nell'am bito  dello  sviluppo  del  Piano  Pastorale  diocesano  prosegue  il 
cammino  per  la  defnizione  dei  raggruppament di  parrocchie  e  con  
decreto  del  5  marzo  2;;3  il  Cardinale  costtuisce  le  Unità  Pastorali 
nell'intero territorio dell'Arcidiocesi, "ad experimentum" per la durata di 
5 anni. Il documento "Orientament e norme" per le Unità pastorali entra 
in  vigore  il  1°  setem bre  2;;3.  Contnua,  nell'am bito  del  magistero 
episcopale  del  Cardinale,  la  predicazione  di  corsi  di  esercizi  spirituali, 
rivolt in partcolare ai  sacerdot, ai  diaconi permanent e alle religiose,  
oltre ad una "tre  giorni"  che ogni  anno propone ai  giovani  diciotenni 
della diocesi.

La devozione mariana del Cardinale Poleto si esplica nella predicazione 
che egli stesso propone nel santuario torinese della Consolata, ogni anno 
durante  il  mese  di  giugno,  nei  giorni  della  festa  della  patrona  della 
Diocesi, in altri santuari o chiese dedicate a Maria present sul territorio  
diocesano e nella guida al pellegrinaggio diocesano alla Grota di Lourdes 
(mese  di  setem bre).
Alla fne del mese di setem bre 2;;3, il cardinale inizia la visita pastorale a 
tute le Unità Pastorali dell'Arcidiocesi. Il calendario defnito prevede nel 



corso dei prossimi 5 anni la visita del Cardinale alle 64 unità pastorali della 
diocesi  secondo  un  programma  che  si  realizza  a  livello  di  ogni  unità 
pastorale e a livello delle singole parrocchie. Per ogni Unità è prevista una 
cele brazione  di  apertura  ed  una  di  chiusura  della  visita;  l'incontro 
personale con tut i sacerdot e i diaconi; un incontro con i fanciulli, con i  
giovani, con gli sposi e i genitori, con gli anziani, con i mem bri dei consigli  
parrocchiali e con gli operatori pastorali, con le religiose e i religiosi, con 
gli amministratori pu b blici. Nelle singole parrocchie è programmata una 
cele brazione eucaristca festva.

Il 12 giugno 2;;4 il Cardinale ordina vescovo di Zè Doca, in Brasile, mons. 
Carlo  Ellena,  sacerdote "oidei  donum" della  diocesi  di  Torino,  che  per 
tant anni  ha lavorato tra le  comunità cristane di  quella  regione dello  
stato del Maranhao.

L'8 dicem bre 2;;6 inaugura il complesso del Santo Volto, la parrocchia e 
la nuova curia progetate dall'architeto Mario Bota

Nell'anno pastorale 2;;7-2;;8, conclude le missioni diocesane e la vista 
pastorale in tute le Unità della diocesi , indice l'anno della Reddito oidei 
che si conclude il  2 giugno con il pellegrinaggio della diocesi a Roma e 
l'udienza  con  Benedeto  XVI.  In  questa  occasione  viene  annunciata 
l'Ostensione della Sindone e la possi bile visita del Papa a Torino per la 
venerazione del Telo.

Il  1;  aprile  del  2;1;  apre  la  solenne  ostensione  della  Sindone  che  si 
conclude il 23 maggio, Solennità di Pentecoste. Un'ostensione all'insegna 
del moto "Passio Christ, passio hominis" che ha visto sflare di fronte al 
Telo oltre 2 milioni di pellegrini da tuto il mondo.

Lunedì 11 oto bre 2;1; annuncia il nome del suo successore: monsignor 
Cesare  Nosiglia,  arcivescovo  di  Vicenza,  che  prende  possesso  della 
Catedra di San Massimo il 21 novem bre successivo.



CELEBRAZIONI A SAN NICOLÒ DI PONTE DI PIAVE

Di seguito descriviamo alcuni incontri di “don” Severino con la Comunità 
cristana di San Nicolò. 

Come  a b biamo  deto  S.E.  il  Card.  Poleto  è  nato  nel  1933  in  località 
“Tana”,  al  confne  tra  Salgareda  e  San  Nicolò.  ou  considerato  “fglio 
spirituale” della frazione più del capoluogo. Gli anziani di San Nicolò lo 
hanno sempre descrito come “un fanciullo  assiduo frequentatore della 
parrocchia”, a bitudine mantenuta anche da chierico.

Dagli avvisi parrocchiali troviamo scrito: “(…) frequentò spesso la nostra 
parrocchia  per  la  vicinanza  della  chiesa.  Prestò  in  parrocchia  servizio 
come chierico”.

14 luglio 1957 cele brò la 1^ Santa Messa Solenne a San Nicolò da novello 
sacerdote (fu ordinato sacerdote il  29 giugno dello stesso anno).  Dagli 
avvisi parrocchiali  di don Angelo Botan si legge: “Oggi – alle ore 9:3;- 
S.Messa cantata dal Sacerdote Novello Don Severino Poleto – e alle 16  - 
Vespri e Benedizione Eucaristca e  bacio alla mano sacra”.

Diverse altre cele brazioni durante il periodo in cui era parroco e passando 
a salutare i suoi parent cele brava l’Eucaresta a San Nicolò.

7 giugno 198; cele brò la sua prima messa a San Nicolò da Vescovo di 
oossano. Dagli  avvisi  parrocchiali  di  don Evaristo Colmagro: “Arrivo ore 
18:3;  del  novello  Vescovo,  segue  cele brazione  Eucaristca  del  Corpus 
Domini, poi segue cena”.

7 oto bre 199;, allora vescovo di Ast, presiede un solenne pontfcale alle 
ore  14:3;  per  festeggiare  la  festa  della  Madonna  del  Rosario,  con  la 
presenza del Vescovo diocesano Mons. Eugenio Ravignani e di numerosi 
sacerdot.  Dall’omelia  del  Vescovo  Poleto:  “è  sempre  un’emozione 
pregare la Madonna ed è un’emozione ritornare nella chiesa dove tante 
volte ho pregato da  bam bino”.

29 setem bre 2;;1 per la 1^ volta ritorna a San Nicolò da Arcivescovo di 
Torino e  da poco innalzato alla  porpora  Cardinalizia.  Pontfcale  a  con 
diversi sacerdot diocesani e la presenza del Vescovo di Vitorio Veneto S.  
E. Mons. Alfredo Magaroto. Dopo la S. Messa processione con la statua 
della B. V. Maria del S. Rosario. Segue cena comunitaria.



3;  setem bre  2;;7  ritorna  a  San  Nicolò  per  festeggiare  il  Suo  5;° 
anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale. In quell’occasione inaugura e 
 benedice il Sagrato della Chiesa e cele bra la S. Messa alle ore 1;:3;. Al 
termine pranzo comunitario. Con la presenza del Vescovo Mons. Alfredo 
Magaroto.

2;1; il Cardinal Poleto accoglie a Torino un gruppo di fedeli di San Nicolò 
in  pellegrinaggio  alla  Sacra  Sindone  di  Torino.  In  quell’occasione 
intratene una catechesi sul Sacro lino.

11 agosto 2;12 ritorno a San Nicolò e cele brazione della Santa Messa. 
Segue pranzo comunitario.

1 oto bre 2;17 ritorna a San Nicolò per festeggiare il  6;° anniversario 
dell’Ordinazione   Sacerdotale.  Presenza  del  Vescovo  diocesano  Mons. 
Corrado Pizziolo. 


	S.Em. Card. Severino Poletto
	BIOGRAFIA


